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Il 23 novembre 2010, il Coordinamento delle RSU Technosky  ha incontrato il nuovo A.D. 

aziendale, Avv. Massimo Garbini. 
 

Le novità che ha potuto riferirci son state ben poche. Ma la  sua visione del rapporto 

esistente tra la S.p.a. Enav, di cui resta il Direttore generale, e della S.r.l. Technosky, a 

noi della FIM ha suscitato non poche perplessità. 
 

Ci risulta un po’ difficile conciliare “l'integrazione dell'offerta di servizi Technosky/Enav” 

e l'armonizzazione degli impegni operativi profusi dalle “diverse” compagini aziendali, in 

una “serena collaborazione”, -che l'alto funzianario si propone-, con il mantenimento 

delle sperequazioni normative e salariali che rileviamo tra i lavoratori delle due Società. 
 

Il rapporto fra i coefficienti di produzione delle due Aziende risulta, difatti,  fortemente 

sbilanciato, sulla base di quanto riferitoci dall'A.D., in quella data. In Enav, il fattore 

lavoro incide per il 70% sul totale dei costi complessivi mentre, in Technosky, lo stesso 

coefficiente grava per il solo 50%. 
 

E, nonostante questa ragguardevole sperequazione, -tanto più consistente se si 

considera l’enorme divario di capitali investiti nelle due Società- , ha voluto informarci di 

ritenere ben 150 tecnici puro esubero, se non permetteremo all’Azienda di riconvertirli 

nel Global Service. 
 

Con questi dati alla mano, cosa possiamo dire? 
 

Basta un no comment? 
 

Ricordiamo che abbiamo avuto modo di annoverare, in diversi nostri comunicati, la 

continua erosione che ha subito l'occupazione dei tecnici nella nostra Azienda. Tra 

pensionamenti, esodi incentivati e risoluzione dei contratti di appalto Gemmo e Sitti, 

sono venuti a mancare, dal momento della istituzione della S.r.l. Technosky,  già oltre 

100 risorse tecniche. 
 

Oggi, ci chiedono di rinunciare, per un verso, ad altri 150 Tecnici, per l’altro, di 

trasformare questi colleghi da Tecnici ATM, a lavoratori impiegati nel settore 

infrastrutture, impianti civili e simili. 

 

Noi FIM non condividiamo queste logiche. Ce ne dissociamo fermamente e chiediamo ai 

colleghi tutti di esprimersi, sul merito, in sede assembleare, nei vari siti. 
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